
ECONOMIA E LAVORO 

Da una ricerca Fiom il ritratto di chi appoggia un sindacato leghista. Cisl e Uil ancora «tranquille» 

Ecco com'è il Cipputi «lumbard» 
I) metalmeccanico non fa eccezione rispetto aire-
lettore lombardo: crescono in lui le simpatie per il 
-localismo, l'avversione al centralismo romano, sen­
timenti neorazzisti. È diviso a metà di fronte all'ipo­
tesi di un sindacato della Lega lombarda. «Un sinda­
cato non s'inventa», dicono Cisl e Uil. Più preoccu­
pata la Cgil. Bocche chiuse e lavoro frenetico alla 
Lega che cerca sedi, funzionari, soldi. 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO. Antonio Magri, 
primo segretario generale del 

.Sai, sindacato autonomista 
lombardo, e impeanatisslmo e 

•per questo introvabile. Lascia­
re messaggi e pressoccM inu-

; ttte. Lui, schivo di natura, mo-
, desio tessitore di un'opera che 
,a descrive dirompente nel 
; mondo sindacale come 1o 6 

stato la Lega nel sistema politi­

co, è in giro a cercare sedi, fun­
zionari, esperti e finanziamenti 
per il Sai. Se un partito d'opi­
nione pud nascere con pochi 
soldi e un gruppo ristretto di fe­
deli dirigenti, cercando poi 
mezzi e strumenti per consoli­
dare il consenso ottenuto, un 
sindacato deve avere uffici in 
cui apprestare I servizi del fi­
scalista, del commercialista. 

del funzionario di patronato, 
tutto personale preparato e 
competente, naturalmente 
non volontario. 

In Cisl negano che II senato­
re Bossi abbia fatto proseliti 
per costruire il suo sindacato 
fra i dirigenti «dissidenti» che 
gravitano attorno alla sua area. 
Piergiorgio Tiboni, il segretario 
della Firn milanese commissa­
riato dalla Firn nazionale, è 
stato corteggiato, ma non sem­
bra sia stato conquistato. I cor­
teggiamenti hanno interessato 
anche funzionari della Uil. Cisl 
e Uil nazionale per il momento 
si dimostrano tranquille. Fran­
co Marini paria di effetto di se­
duzione della Lega, afferma 
che il solidarismo Cisl ha forti 
radici, che -un sindacato non 
si Improvvisa». Anche per Gior­
gio Benvenuto ricorda che un 
sindacato non s'inventa, ma 

non per questo non manifesta 
una cena preoccupazione. 

La Lega intanto dedica la 
sua attenzione anche al pro­
blema soldi per il Sai. Per un 
sindacato neocorporatlvo i fi­
nanziamenti non arrivano solo 
con le quote tessera dei lavora­
tori dipendenti Non si può au­
tomaticamente dedurre che al­
la Lega arrivano i soldi di Ber­
lusconi dopo il cordiale collo­
quio di Bossi con «sua emitten­
za' in occasione dell'inaugura­
zione degli impianti televisivi 
di Melzo. ma non si può nep­
pure escludere finanziamenti 
di imprenditori, commercianti, 
professionisti, aiuti peraltro im­
plicitamente ammessi dai diri­
genti della Lega quando parla­
no dell'apporto generoso di 
molti amici. • 

Senza sedi e senza funzio­
nari, Il Sai pare comunque ave­

re già una base potenziale. E' 
quanto conferma la ricerca ef­
fettuala per conto della Fiom 
Lombardia dall'Istituto supe­
riore di sociologia di Milano su 
un campione di metalmecca­
nici periodicamente interroga­
ti su questioni particolarmente 
significative. Questa volta le 
domande erano rivolte ai lavo­
ratori per sapere il loro grado 
di simpatia per la Lega e l'e­
ventuale adesione al sindacato 
autonomista. Il metalmeccani­
co sembra non discostarsi da­
gli atteggiamenti dell'elettore 
medio lombardo. Sull'ipotesi 
di sindacato leghista il cam­
pione si divide a meta. Sono 
più favorevoli i molto giovani e 
I più anziani, le femmine ri­
spetto ai maschi, le persone 
meno istruite rispetto a quelle 
più acculturate. Sono d'accor­
do al SS percento i non iscritti 

' al sindacato, non ci sono diffe-
' renziazioni fra impiegati e 
< operai. 

Naturalmente l'ipotesi di un 
sindacato leghista è maggior­
mente appoggiata da chi ha 
già votato o prende seriamente 
in considerazione il voto alla 
Lega, ma è condivisa per il 31 
per cento anche dagli elettori 
comunisti Certe argomenta­
zioni leghiste fanno il pieno 
del consenso: oltre la metà de­
gli intervistati è completamen­
te d'accordo con l'accusa al 
sindacato di essere «troppo ro­
mano*, il 40 percento con l'os­
servazione che sindacati e par­
titi si assomigliano sempre di 
più. E ancora: aumentano le 
simpatie per il localismo, le 
posizioni antipartito e gli atteg- , 
glamenti neo razzisti. Ed è in­
teressante anche vedere qual'è 

l'identikit del lavoratore o della 
lavoratrice che sempre più è 
attratto da questi argomenti le­
ghisti. Fra i più favorevoli al lo­
calismi sono i giovani o gli ul­
tra cinquantenni, coloro che 
hanno solo la licenza liceale; 
fra I meno favorevoli le donne, 
i 30/40 enni, gli impiegati, i di­
plomati o laureati. Contro i 
partiti sono più accaniti gli uo­
mini, gli operai, gli uitraqua-
rantenni, meno arrabbiate le 
donne, i giovani, gli impiegati. 
Il grado di cosi detta intolleran­
za sociale è maggiore fra i gio­
vani fino ai 29 anni e gli ultra 
cinquantenni, fra I maschi 
piuttosto che fra le donne, Ira i 
non iscritti al sindacato. E in 
fatto a titolo di studio sono lau­
reati e diplomati a manifestare 
atteggiamenti neo razzisti più 
di persone con più modesta 
cultura. 

Gianfranco Miglio 
«I seguaci di Bossi? 
Un bloccò sociale 
di prestatori d'opera» 
••MILANO. «Quando mi dissero 
che» sarebbero partiti con P sinda­
cato, ho chiesto: ce la farete? Ora 
dico: vedremo»: Gianfranco Mi-
gUo. docente universitario alia Cat­
tolica, autore tra gli altri di nume- : 
rosi scritti sul leghismo e il federa­
lismo e considerato II teorico della. ; 
bega Lombarda, commenta a bot­
ta calda i risultati della ricerca sui 
metalmeccanici e il sindacato au­
tonomista. -

'La-ricerca cuufciaui tti sande 
: Mereaoe nd mondo ddlavoro 

per DSaL tensioni? 
Quando srrtvevo che itf Italia a fa-

.' vore delia Lega c'è un blocco so­
ciale (atto di prestatori d'opera lu­
to»! tal temo lato, dal lavoratore di­
pendente all'imprenditore, sapevo 
queiloche mi dicevo. 

Lei aveva pero qualche dubbio 
" rimetta ikU'operatdoae 

Pensavo che il sindacato confede­
rale fosse ancora forte, radicato, 
ma evidentemente mi sbagliavo. 
Come i partiti II sindacato ha perso 
la sua presa.. 

: I risultati della ricerca nettano 
;- In evidenu perà che l'adesione 

politica alla Lega non antomatl-
camente al può tradurre in lacH-
rjone all'organlnartone «inda-
cale. 

Se il Sindacato autonomista lom­
bardo fosse già sul mercato, ci sa­
rebbe anche l'adesione. È natura­
le che la gente prima di Iscriversi 
voglia vedere com'è, come si pre­
senta. 

' Lei pensa chela crisi del sliitla-
' calo aia profonda come quella 

ddpartniT 
I partiti sopravvivono solo per un 
vincolo clientelare che è formida-

• bile, ma anche labile, smobllitabi-

le. Non è un rapporto di fedeltà, di 
adesione ideologica. Di conse­
guenza, poiché cresce l'Interesse 
frazionale. U vincolo cade e la gen­
te, di (ronte ad una (orza vincente, 
comincia ad Investire in un altro 
partito. Per il sindacato le ragioni 
sono più complesse. Il sindacato 
confederale perde perchè vede 
declinare le grandi classi sociali 
nate nel periodo industriale. Il sin­
dacato è stato vicinissimo a vince­
re nei primi anni '70, ad andare al 
governo. Ma non bisogna arrivare 
"quasi a vincere" e dire: andiamo' 
al potere alla prossima ondata; 
perchè la prossima ondata non' 
viene più. Le opposizioni, infatti si 
coalizzano, si attrezzano. Si può 
vincere solo da posizioni Interme­
die. :••: OBM. 

Gianfranco Pasquino 
«Se sono finiti i partiti 
perché ora non dovrebbero 
finire anche i sindacati?» 
••MILANO. «Se sono finiti I partiti, 
perchè non dovrebbero finire anche 
i sindacati?»: Gianfranco Pasquino, 
costituzionalista, precisa subito: «I 
sindacati cosi come sono ora. I parti­
ti sono sicuramente più forti, hanno 
più mezzi, una funzione per gover­
nare un Paese. CI sono invece nazio­
ni, e penso agli Usa. che fanno a me­
no dei sindacati. La crisi, quindi, c'è 
e i sindacati se ne dovevano accor­
gere prima. 
. QnaH potevano essere I segnali 

d'allarme? 
Non dobbiamo dimenticare che ci 
sono già altri sindacati oltre ai tre 
sindacati confederali. Ci sono I Co-
bas, I quadri non sono rappresen­
tanti da Cgil, Osi e Uil, intere catego­
rie, ad esempio di insegnanti, aderi­
scono ad organizzazioni diverse. La 
-situazione, insomma, è già cambia­
ta. . 

Crisi del partiti, crisi del suidaca-
to. Ma U sindacalo, per Usuo do-

. ver essere pragmatico, non può 

avere più risorse per cambiare? 
I sindacati confederali italiani na­
scono dietro una forte spinta ideolo­
gica e non solo la Cgil. ma anche la 
Cisl. Si è prima comunisti o socialisti 
e poi della Cgil, si è prima camitiani 
e poi cislini. Forse la Uil è quella con 
una matrice meno ideologica, ma è 
troppo debole dal punto di vista or­
ganizzativo. 

D sindacato confederale è in crisi, 
la situazione è già cambiata. Che 
fare, allora? 

Intanto II sindacato, Cgil, Cisl e Uil 
dovrebbero cominciare a pensare di 
essere un'altra cosa di quello che fi­
no ad oggi hanno voluto essere: una 
grande organizzazione di massa. Le 
grandi organizzazioni di massa ci 
sono là dove ci sono le masse, in 
Germania, ad esempio, o in Scandi­
navia. Ma in quei Paesi c'è anche un 
unico partito della sinistra e un sin­
dacato che a quel partito fa riferi­
mento. 

In Italia Invece ci sono condizioni 
del ratto diverse. 

E allora bisognerebbe riuscire a dar­
si una regolata. Se, ad esempio, le 
tre maggiori confederazioni, Cgil, 
Cisl e Oli riuscissero a costruire un 
sindacato unitario sarebbe un van­
taggio per tutti, oltre che per loro, 
naturalmente. E poi dovrebbero stu­
diare il "caso Giappone", non per­
chè l'Italia è come il Giappone, ma 
perchè II il sindacato ha dato prova 
di saper manovrare e fare i conti con 
le variabili socio economiche che 
esistono in quel Paese. Penso cioè 
ad un modello di sindacato mana­
geriale, che rappresenti certo gli in­
teressi dei lavoratori, ma con grande 
competenza, forte nclconfrontocon 
governo e parlamento perchè capa­
ce di padroneggiare le varibili eco­
nomiche. . D B.M. 

Dibattito sulla Fiat al Sud 
Al lavoro per migliorare 
un accordo che non piace 
A Melfi in assemblea 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 

M MELFI (Potenza). San Ni­
cola di Melfi è distante pochi 
chilometri dalla fredda sala 
che ospita l'incontro: «La Fiat a 
Melfi e Avellino dopo l'accor­
do nazionale» organizzato dal­
l'Unione Vulture-Melfese-Alto 
Brandano del Pei. I 280 ettari 
chiesti dalla casa torinese per 
stabilirsi al Sud ci sono. Sono 
liberi per essere occupati. Ma 
ci vorranno ancora quattro an­
ni prima che un cancello si 
apra e prima che i "mila lavo­
ratori previsti vi entrino. Nella 
sala (cinque stelle) di Lavello 
sindacalisti, dirigenti e iscritti 
ai Pei, disoccupati e pensionati 
si sono Incontrati ieri per di­
scutere dell'accordo firmato il 
18 dicembre. Per disegnare 
scenari possibili da qui al '94. 
per capire perché e se valeva 
la pena accettare alcune con­
dizioni pretese dalla fabbrica 
automobilistica. 

A Gerardo Labriola, segreta­
rio dell'Unione, responsabile 
del Pei dell'area compresa tra 
il Vulture e l'Alto Brandano il 
compito di introdurre l'incon- ' 
tra «Niente è scontato - dice 
Labriola -, è vero l'accordo fir­
mato dimostra che abbiamo 
accettato un arretramento ri­
spetto alle condizioni di lavo­
ro, ma abbiamo il tempo per 
organizzarci e ridimensionare 
le pretese della Fiat Comincia­
mo subito perché non si ripeta 
quanto è successo con la 219, 
quando i nostri giovani sono 
stati costretti a contrattare il 
posto con il voto». 

Il segretario regionale della 
Cgil Vito Gruosso ammette: 
•Nella contrattazione non ave­
vamo una posizione privilegia­
ta, ma se abbiamo subito un ri­
catto adesso dobbiamo far si 
che questi investimenti non di­
ventino speculazioni finanzia­
rie, dobbiamo chiedere stabili­
tà dei livelli occupazionali e 
controllo sugli orari. Stiamo at­
tenti che comnunque che que­
sto accordo non si vesta di spe­
culazione politica». 

Di una sorta di «ricatto» par­
lano Elena Cordoni del Comi­
tato centrale, Canio La Gala ex 
consigliere regionale. Lo Rus­
so segretario.della Fiom pu­

gliese. «La Fiat ci ha detto che 
"industrializzazione al Sud è 
possibile soltanto a condizioni 
peggiorative. Ricostruendo 
gabbie" salariali e di orario 

che non era riuscita ad alzare 
al Nord - dice Elena Cordoni -. 
Per questo sostengo che l'ac­
cordo va rivisto, per questo di­
co che il sindacato ha accetta­
to senza chiedere restando a 
quanto scritto su quei quattro 
fogli di carta dico che per le 
donne non ci sono certezze la­
voreranno di notte se lavore­
ranno. Perché non è escluso 
che la Fiat voglia quanto fatto a 
Pomigliano, quando ottenne la 
deroga e non assunse nessuna 
donna». 

Ancora più duro nei con­
fronti del sindacato l'ex segre­
tario regionale La Gala: «La 
Fiat ha detto di voler aprire due 
stabilimenti - dice - e noi cosa 
abbiamo fatto? Abbiamo 
aspettato che lo confermasse e 
poi abbiamo ceduto e basta. 
Mi chiedo perché si sia firmato 
questo accordo». Le ragioni, gli 
interessi della casa torinesi» 
tenta di spiegarle il segretario 
Fiom delta Puglia: «Con cin­
quemila miliardi pubblici la 
Fiat ha messo un opzione sul 
Sud per I prossimi quattro an­
ni Insomma ha detto al gover­
no la nuova politica industriale 
per il Mezzogiorno la faccio io 
ma con.i soldi pubblici». Poi 
una specie di avvertimento: 
«Stiamo attenti - dice - gli stes­
si che intendono investire qui 
stanno mettendo in cassa inte­
grazione S0O lavoratori a Bari e 
600 a Lecce». In prospettiva gli 
interventi del vicepresidente 
della Provincia Piero Simonettl 
e le conclusioni di Piero Di Sie­
na. «Quello del 18-dice Simo-
netti - non è un accordo ma 
una dichiarazione di intenti. 
Tocca al sindacato e al partito 
lavorare bene perché prenda 
una direzione piuttosto che 
un'altra. In particolare dovre­
mo stare attenti nella gestione 
delle assunzioni». «Il sindacato 
e il nuovo partito della sinistra 
- conclude DI Siena - si muo­
vano subito per valorizzare la 
forza dei lavoratori in modo 
che si possa rispondere alla sfi­
da delia Rat». 

con 
dall4al 

l'UNITA VACANZE 
MILANO -Viale Fulvio Tasti 75 • Tal. (02) 64.40.361 

ROMA • Via dal Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

IrìfonrKaloni anche presso federazioni Pel 

Notizie utili 
te 
rat/i 

^O:. -AX. . / . : CO.: : . : - . , . - . .•;,;.; ;,";;• 

ratto • vWu dtOa etri» di Alma (mattino). . L 40.000 

V04/1 

Visita dell'acropoli, con II Partenone, l'Odeon di Erode Anteo, I Propilei, il Tempio di Giove. 
" Vlsiia-panoramica de»! citta con I piò Importanti monumenti. 

1S0L 105.000 

- SI parte per I* zona di Kalambaka dove I monaci del XIV secolo costruirono, sulla sommiti 
jltrocct attissime dette «Meteore», monasteri Imponenti e solitari, alcuni del quali ancor oggi 
abitati. Seconda cotailorw In ristorante. 

VOt/2 • ' VOLO*"- escursione i l Monte PeWon. . L. 30.000 

IST/1. 

Percorrendo l i stradai nord-e»l di Volo» si raggiungono alcuni villaggi pittoreschi: Anakatla, 
' Ali) Arteria e Portarla da dova ti potrà ammirare I* pianura tortostanie e il golfo di Tettigli». 

'. ISTANBUL BY-NIGHT '' ' ' ' , „ ' „' "„ ,' "' L 52.000 

Visitaparroramic» notturni detti città e trasferimento in un locale caratteristico dova ti u t * . 
tMràad uno fhowtdi art» varia.. 

IST/2- ISTANBUL -Vi t to d n * (Intuì giornata, «tondi colutone Indoli • . L » Ì . O 

Vitto panoramica della città e del principali monumenti di interette storico-architettonico: 
: le Moschea Blu. S. Sofia, MoKhea di Solimano, l'Ippodromo e Gran Bazaar. Secondi coltilo-. 

neln ristorante. 

I5TVS - 'ISTANBUL • vMte città (mattino» . . L. 33.000 

IST74-

- Vitto panoramica della città, della Motchei Blu e di S. Sofia. 

ISTANBUL - j»a tn buttilo tal Bosforo (pomeriggio) , L2B.0OO 

SMI/1 

Suggestivi panoramica della città vista dal Bosforo. 

SMIRNE - Escutitene ed Beto (fan. 45) • L. 40,00», 

.Vitto alle rovine di Efeto, con la via Mirmorei, Il Teatro, I* libreria di Celio e il TempfrMi 
.'Adriano. , ... . . 

fOO/1 - : RODI • BcunloM i t t i Vide delle farfalle (km. 30) . . L 40.000 

522* 

Percorrendo una stupenda strada panoramica t i giunge i Petiloudes, dove ti trovi t i -vide 
dt l l * farfalle». S» visiteranno Inoltre II monitlero medievale di Philerlnot e I I chlet» bizantina. 

RODI • Itcunlone 1 lindot •'. ",' ' ' '' ,' ' ', '.', , 

Nella cune merklionile de'l'lsoli-tofg» il villaggio di lindot. don-Inno dill'Acropoll e cinti 
d i mura medievali, trpiccole baie rocciose è ie splendide cilene ti illumino alle lunghe 

- tpligge tuffandoti In un mare limpidissimo.. 

mwi • HERAKIION • Cnottot • Motto. . L. 43.000 

Visiti i l muteo di rterakilon • ille zone archeologiche di Cnotto, limoso centro dalli civiltà 
minoici, dove t i possono incora ammirare monumenti d'ine deU'cpoci. 

CondWool di partedpazione 
CanmaHùa viaggio e lesponsabUttò: I 
contratti di viaggio di cui al presente 
programmo si intendono regolati dal­
la legger». 1084 dei 27 dicembre 1977 
di ratifica ed esecuzione dena Con­
venzione Intemazionale relativa al 
Contratto di Viaggio (CC.V.) firmata a 
Bruxelles»23dònTe fV70-__È__l 
La ro5pònsobwta detroiijunlzxozlone 
del viaggiò non può In nessun coso 
eccedere I limiti previsti daHa legge d-
tata. Ogni condizione del presente 
procurammo di viaggio che sia even­
tualmente contrarla alla succitata 
legge 1084<C.C.V> deve ritenersi an­
nullata:'.' v ••••' 
Iserizlont: raecetraztone delle iscrizioni 
è subordtnatoaflo dbponlbNità di poeti 
e S'Irrtende p r̂feztonoro al momento 
della ccWeima da porte dei nostri uffi­
ci. 
Le Iscrizioni porranno essere effettuate 
presso gli uffici detrunltò Vacanze di. 
MMono e/o Homo e presso l suoi corri­
spondenti. : : _ 
Pagamenti atrdtto deHa prenotazio­
ne dovrà essere versato un acconto 
pari al 10%. entro II 30 maggio dovrà 
essere versato II 50% della quota II sal­
do dovrà essere effettuato entro II 15 

Spese iscrizione comprendenti Tasse Imbarco / Sbarco. 

La motonave TARAS SCHEVCHENKO della Black Sea Ship-
plng Co. è una nave passeggeri ben nota ai crocieristi 
italiani. Tutte le cabine sono esteme (oblò o finestra) con 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria condizionata re­
golabile. L'Unità Vacanze propone questa crociera di 
ferragosto con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico e artistico italiano. La cucina di bordo verrà 
diretta da un esperto chef italiano 

luglio 1991. 
Validità dette quote di partedpazione: 
le quote di partecipazione sono cal­
colate in base al cambi aHa data di 
pubblicazione deiropuscolo. Le quote 
potranno In qualunque momento es­
sere variate In conseguenza delle va-
rlazlonl nel corso del cambi e del costi 
del servizi turisti. Se raumento del prez­
zo globale eccede II 10% il Parteci­
pante è in facoltà di recedere il con­
tratta purché ne dia comunlscctztone 
scritta all'Organizzazione entro 48 ore 
dal ricevimento deDo comunicazione 
relativa all'aumenta 
Annullamento del vtoggio da patte 
deirOrejonlzzaztone: rOrganizzatore 
potrà annullare il contratto in qualsiasi 
momento al sensi dell'art. 10 della leg­
ge 1084 del 27 dicembre 1977 con­
cernente la Convenzione Internazio­
nale relativa al contratto di viaggia 
senza altro obbDgo che quello delta 
restituzione delle somme versate. L'Or­
ganizzazione può ugualmente annul­
lare il contratto senza indennità quan­
do Il numero minimo di viaggiatori pre­
visto nle programma non sta raggiun­
to e sempre che dò sia portato a co­
noscenza del Partecipante almeno 15 
giorni prima della partenzo del viag­
gio. 

L 120.000 
UtoSln|rc4vPQ<^lllt di mitizzare alcune cibine doppie a letti sovrapponi come singole pagando un tur» 
ptomenlo'dt4?0*«!dcHi quoti.' ' 
Uso Tripia PossIWtHa di ulttfcrzarp alcuno cabine quadruple corno triple («eluso le cabine della cai. SP) 
noRinoo un «Ainotcrncnto del 20% della quota. 
Ragazzi Imo a t J ami: riduzione SO* (cibine a 3 o 4 letti escluse le cibine della cit. SP) missimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti. " 
• Possibilità di utilizzare 3* letto nel ukxtlno delti colegorla C parando il 50% delta nuoti. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotile di divino utilizzabile da ragazzi 
di iltezza non tuperiore a mi. 1,50 ed interiori a 12 anni pagando II 50% della quota subititi per la categoria. 

Le quote di partecipazione comprendono: . . ' , , . ' ' 
— Il posto a bordo nel tipo di cabina prescelti. 
— Pernione completi per l'Intera durali della crociera, (13 giornl/12 notti) Incluso vino In caraffa. 
— Astltlenza di personale specializzato. 
— Possibilità di assistere •ratullamenlo i tulli gli spettacoli, giochi ed intrattenimenti di bordo. 
— Polizza assistenza medici. , 

te quote di partecipazione non coftrrjrendono: 
— Visite ed escursioni (xoliillve che potranno estere prenotile esclusivamente i bordo. 
— Qualsiasi servizio non indicato in programma. 

ISCRIZIONE E PAGAMENTI: 
10 Iscrizioni potranno ossero effettuale pretto gli uffici de l'Unita Vacanze di Milano e/o «orna o i suoi 
corrispondenti, 
'.?£-*'?%' * m * « w o «TmrnMRnati ila un animi» pari «110%. m i n . il 30 maggi,, dovrà essate versilo 
11 50% della quoti. Il saldo dovw ctsere effettualo entro U 15 luglio 1991. 

Quote individuali di partecipazione ir 
(Sau té sul cambio di : 1 Rublo - U t . 2.200) 

CABINE A 4 LETTI • C O N LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SP 
P 

o 
N 

M 

TITO CANNE 

Con oblò, a 4 leni (2 bassi « 2 alti) ubicate a poppa 

Con oblò, a 4 leni (2 bassi+ 2 alti) 

Con oblò, a 4 lesti (2 bass i *2 alti) 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi+2 alti) 

Con finestra, a * letti (2 bassi + 2 alti) 

PONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principile 
Passeggiata 

/vi 
QUOTI 
1.290.000 

1450.000 
1400.000 

1.7S0.000 
1.900.000 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 
CAT. 

SL 

L 
K 

1 
H 

TIF0CAIINE 

C o n oblò, a 2 leni (1 basso+ 1 alto) ubicate i p o p p i 

C o n oblò, i 2 leni (1 basso * 1 alto) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso* 1 alto) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso* 1 alto) 

Con fineslra, a 2 leni (1 basso+ 1 allo) 

PONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Pasteggiata 

QUOTI 

1.700.000 
1.050.000 
2.050.000 

2J150.000 

2.450.000 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C 
CAT. 

F 

E 

O 

•c 
B 

TIPO CANNE 

Con oblò, a 2 letti (1 b a s s o * ! alto) 

C o n fineslra, a 2 ledi bassi 

Con finestra, a 2 letti bassi 

C o n finestra, a 2 letti bassi e salotlino 

Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

PONTI 

Terzo 

Passeggiata 

Lance 

Lance 

Bridge 

QUOTI 

2-290.000 . 

3 .275.000 

3470.000 
3.895.000 

4J70.O0O 
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